
RAL294 – Orientamenti Applicativi

Le risorse necessarie per il pagamento della retribuzione di posizione e di risultato ai
responsabili degli uffici e dei servizi, nei Comuni destinatari dell’art. 11 del CCNL del
31.3.1999, sono interamente a carico del bilancio dell’ente?

  

      L’art. 11 del ccnl del 31.3.1999 prevede che i comuni privi di posizioni dirigenziali, ove si
avvalgano della facoltà di cui all’art. 51, comma 3-bis, della l. n.142/90, introdotto dalla L.n.
191/98 (ora all'art. 109, comma 2, del Testo Unico n. 267/2000) e nell’ambito delle risorse
finanziare ivi previste a carico dei rispettivi bilanci, applicano la disciplina degli artt. 8 e ss. del
medesimo CCNL per il pagamento della retribuzione di posizione e di risultato collegata agli
incarichi relativi all’area delle posizioni organizzative.

  

L’art. 10, comma 1 dello stesso CCNL, prevede che il predetto trattamento economico assorbe
tutte le competenze accessorie previste dal vigente CCNL ivi compreso il lavoro straordinario.
Dal collegamento delle due disposizioni emerge chiaramente che l’onere a carico dei bilanci dei
Comuni è solo quello eccedente la quota di risorse già utilizzate per il pagamento del pregresso
salario accessorio e della eventuale indennità di L. 1.500.000 per il personale di ex ottava q.f.,
le cui entità devono essere risparmiate dagli enti e riassorbite nel valore complessivo della
retribuzione di posizione e di risultato.

  

 L’art.11 del CCNL del 31.3.1999 è tuttora valido anche dopo la sottoscrizione del CCNL del
22.1.2004; ricordiamo, però, che l’art.32, comma 7 di tale ultimo CCNL prevede uno specifico
finanziamento per attuare la disciplina delle alte professionalità.
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